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24h Servizi Utili

AUTOAMBULANZE

Vercelli:0161 213.000 Croce Rossa; 
Vercelli Soccorso (ex Misericordia)
cell. 329 6335757
Cigliano: t. 0161 424.757
Gattinara: t. 0163 832.600
Santhià: t. 0161 92.91
Gruppo Volontari Soccorso Santhià: 
t. 0161 931.297; cell. 335.5387017
Trino: t. 0161 801.465 
Borgosesia: t. 0163 25.333
Crescentino: t. 0161 841.122
Livorno Ferraris: t. 0161 478.411
Borgo d’Ale MVM: t. 333 21726.34. Vol. 

Soccorso Grignasco: t. 0163 411.787
Saluggia: t. 0161 486.181
Croce Rossa. Volontari Soccorso 

Serravalle Sesia: t. 0163 450.343.

PRONTO SOCCORSO

Vercelli: S. Andrea, t. 0161 593.333 
Ambulanza t. 0161 217.000

Borgosesia: t. 0163 203.111
Gattinara: t. 0163 822.245
Santhià: t. 0161 929.211.

FARMACIE DI TURNO

A Vercelli oggi è di turno con apertura 

obbligatoria (9-12,30 e 15-20 a battenti 
aperti; 12,30-15 e 20-9 a battenti 
chiusi e con chiamata con ricetta 
medica urgente) Farmacia Bagliani, via 
Restano 68 (Isola), tel. 0161 215.090. 

Albano: Dr.ssa Opezzo Serena, via per 

Villarboit 17, tel. 0161 73.139. 

Livorno Ferraris: Dr.ssa. Mezzalama 
Bianca, via Cavour 33, tel. 0161 47.139. 

Varallo Sesia: Dr. Stefano Gino, p.za De 
Gasperi 4, tel. 0163 51.294. 

Postua: Dr. Flavio Zanellati, via Roma 11, 
tel. 015 760.303. 

L A  N O V I T À  A  D I S P O S I Z I O N E  D E L L ’ A S L  

Il manichino-paziente
che addestra i medici
al pronto intervento 
Si chiama Hal e simula scenari clinici anche complessi
Vercelli si candida così a diventare polo di formazione

ROBERTO MAGGIO

VERCELLI

Il suo nome è Hal, ha le sem-
bianze di un uomo adulto e 
può simulare diversi scenari 
clinici anche complessi, come
scompensi cardiaci, aritmie, 
infarti o problemi polmonari.
Oggi il personale di Pronto
Soccorso, Cardiologia e Riani-
mazione dell’ospedale San-
t’Andrea si può esercitare su 
un manichino da simulazione
ad alta fedeltà che riproduce 
perfettamente il corpo uma-
no: sia all’esterno, grazie a pu-
pille, lingua, muscoli e arti, sia
all’interno, dove trovano spa-
zio i vari organi.

L’Asl ha appena rinnovato
l’accordo di collaborazione 
con il centro Simnova dell’Upo
di Novara, che mette a disposi-
zione il manichino per la for-
mazione del personale del-
l’area critica. È un paziente a 
tutti gli effetti, che se collegato

a un computer può simulare 
una moltitudine di casi. E per-
mette a chi lo usa di sbagliare
senza ripercussioni sulla salu-
te di un essere vivente: «Come
Asl eravamo a un bivio: man-
dare i nostri medici a seguire
corsi di formazione all’esterno
o diventare noi un centro di
formazione», racconta il diret-
tore del Pronto Soccorso Ro-
berta Petrino. La scelta è cadu-
ta sulla seconda opzione e su
Hal, nome del «simulatore 
avanzato a corpo intero, alta-
mente realistico e interattivo»,
come viene descritto nella 
convenzione.

Il manichino permette di
provare molte operazioni tipi-
che del primo soccorso, come
l’intubazione nasale e trachea-
le, la ventilazione con pallone
da rianimazione, il rilevamen-
to del battito cardiaco e la 
puntura intraossea. Inoltre si
può fare la defibrillazione con

apparecchiature reali e misu-
rare la pressione sanguigna di
Hal, che in caso di forti dolori
è in grado di emettere suoni e
rantoli: «Questo strumento ci
serve e ci servirà sempre più 
per la formazione - prosegue 
Petrino -. Il team, dopo una si-
mulazione che di solito dura 
30-45 minuti, fa un debriefing
per capire eventuali errori 
commessi. È un modo sempre
più diffuso in Italia e nel mon-
do per imparare la materia». 

L’ambizione dell’Asl è di-
ventare un piccolo centro di si-
mulazione, magari con mani-
chini più evoluti - ce ne sono 
che simulano donne e bambini
- e di aprire i corsi al personale
esterno grazie a un pool di
esperti già formati: «Compra-
re corsi da enti esterni ci coste-
rebbe di più», conclude Petri-
no. Il costo di Hal è di alcune
decine di migliaia di euro. —
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Hal può simulare scompensi 
cardiaci, aritmie, infarti o 
problemi polmonari

Domani alle 11 nel reparto di
Pediatria dell’ospedale San-
t’Andrea di Vercelli ci sarà 
l’inaugurazione della nuova 
Patologia neonatale, intitola-
ta due anni fa esatti alla me-
moria del dottor Sandro Pro-
vera. ll reparto, fresco di ri-
qualificazione, si raggiunge
tramite il percorso A (azzur-

ro) al quinto piano del presi-
dio ospedaliero di corso Ab-
biate. La cerimonia di intitola-
zione a Provera si era tenuta il
23 maggio di due anni fa; il
medico vercellese, stroncato 
sette mesi prima a soli 67 anni
a causa di un infarto, era stato
a lungo primario del reparto
di Patologia neonatale, un

luogo che offre assistenza sia
al neonato sano, sia al nato da
gravidanze complicate, o an-
cora al bimbo nato da parto 
pretermine o da patologie ma-
terne insorte prima e durante
la gravidanza. In quell’occa-
sione era stata anche presen-
tata la donazione effettuata 
all’associazione Abio Vercelli,
dalla moglie e dagli amici del
dottor Provera, e destinata ad
arredare la sala dove le mam-
me possono donare il latte
materno per i bambini nati 
prematuri. R.MAG. —
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D O M A N I  L ’ I N A U G U R A Z I O N E

Patologia neonatale al Sant’Andrea
intitolata al dottor Sandro Provera

L A  S C U O L A  D A  V E R C E L L I  A L  M O Z A M B I C O

Quindici anni
di Estrela do mar
in aiuto dei giovani 
Con i suoi corsi
regala un futuro
ai ragazzi; raggiunti
i 900 studenti

ANDREA ZANELLO

VERCELLI

Quindici anni di Estrela do
mar. Un progetto nato nel
2003 dalle Acli nazionali, al-
lora guidate da Luigi Bobba,
diventato realtà soprattutto 
grazie al lavoro del missiona-
rio ciglianese dell’arcidiocesi
don Pio Bono e ai contributi,
rinnovati anche quest’anno,
arrivati dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Vercel-
li, di privati, associazioni e
club di servizio. 

Gli studenti dell’Escola
Estrela do Mar sono arrivati a
900 quest’anno. La scuola of-
fre corsi a indirizzo elettrici-
sta, falegnameria-carpente-
ria, sartoria, contabilità,
meccanica e turismo, dal
2012 è classificata come 
scuola superiore, ambita dai
ragazzi e dalle loro famiglie
sia nella città di Inhassoro e 
che nella provincia di Inham-
bane in Mozambico. Con i
suoi corsi infatti può regalare
un futuro: lo scorso 17 no-
vembre, ad esempio, hanno 
raggiunto la meta ottenendo
il diploma di meccanica. 

Oltre la metà ha ricevuto

una proposta di lavoro nel 
posto dove hanno fatto il tiro-
cinio, gli altri invece potran-
no accedere alla formazione
universitaria. «Inoltre vista
l’alta domanda sono state
aperte delle sezioni come 
scuola secondaria », ha spie-
gato Luigi Bobba, che ha det-
to anche che è nato il soggetto
giuridico Enaip Mozambico 
dedicato a diversi progetti.

In crescita

Una realtà che continua a cre-
scere: è stato allestito un la-
boratorio di elettromeccani-
ca grazie anche ai contributi
di alcuni Rotary locali. Grazie
alla Sasol, società che opera 
nell’estrazione del gas natu-
rale e del petrolio, sono state
costruite nuove aule. Così al-
l’avanguardia «che ci chiedo-
no di fare i consigli comunali
da noi – racconta don Pio Bo-
no che racconta anche che al-
la scuola c’è bisogno di pro-
fessori–. I ragazzi vogliono
stare a casa loro, noi li aiutia-
mo sul posto: se le cose fun-
zionano a nessuno viene in
mente di partire e lasciare la
propria casa». Un lavoro lun-
go 15 anni il suo in Mozambi-
co, dopo altri 30 passati in 
Kenya. Lui che di anni ne ha
83 sta formando chi possa ge-
stire la situazione anche in
sua assenza. —
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A  C I G L I A N O  E  B O R G O  D ’ A L E

Imparare pedalando
con “Tutti in bici”
Le lezioni si fanno in biciclet-
ta alla scoperta del territorio
e con un occhio di riguardo
al codice della strada. È que-
sta la nuova formula di le-
zione organizzata nel corso
dell’anno scolastico dell’isti-
tuto comprensivo Don Fer-
raris di Cigliano, al quale
hanno partecipato assidua-
mente gruppi di studenti
delle classi terze della scuola
secondaria Anna Frank di 
Borgo d’Ale. 

Il progetto, dal titolo «Tut-
ti in bici» e organizzato dal
professore di lettere Sandro
Grippo e dalla professoressa
di educazione motoria An-
gela Prigigallo, ha coniugato
da un lato aspetti inerenti la
sicurezza stradale e dall’al-
tro la riscoperta del territo-
rio, delle radici e della storia
dei propri paesi. Ancora una
volta, è stata un’occasione
per unire due realtà molto 
vicine, Alice Castello e Borgo
d’Ale, che nella scuola se-

condaria di Borgo d’Ale tro-
vano piena espressione gra-
zie alla presenza di alunni
dei due paesi.

«Durante tutto l’anno i ra-
gazzi si sono dimostrati mol-
to interessati - spiegano i
professori - e attendevano
con entusiasmo l’appunta-
mento settimanale, durante
il quale si alternavano lezio-
ni teoriche e attività pratiche
sui giusti comportamenti da
seguire in bici». Le uscite di-
dattiche hanno coinvolto an-
che guide esperte del territo-
rio che hanno raccontato
aneddoti sorprendenti a stu-
denti e insegnanti: «Un gra-
zie particolare alle guide che
hanno illustrato le bellezze 
dei nostri paesi - concludono
i docenti - come la meravi-
gliosa Porta di Alice, il san-
tuario della cella, la chiesa 
della Consolata, il castello di
Alice e la chiesa parrocchiale
di San Nicolao». V. RO. —
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Il progetto è stato curato dal comprensivo Don Ferraris


